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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO
SEZIONE DI TORINO

NOTIZIARIO MENSILE
DIREZIONE: Via Barbaroux 1 - Telef. 46.031 N. 11 - NOVEMBRE 1939-XVI1

Assemblea Generale dei Soci
I soci sono vivamente pregati di intervenire all'Assemblea generale 

che si terrà nei locali sociali, la sera di Giovedì 14 Dicembre alle ore 
21,15 co! seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Relazione del Presidente;
2) Bilancio consuntivo XVII;

3) Distribuzione Targhe e distintivi ai Soci con 50 e 25 anni di appar­
tenenza alla Sezione;

4) Varie.

VIP ESPOSIZIONE Di FOTOGRAFIA ALPINA. Rammentiamo ai 
soci fotografi che entro il 30 Novembre si chiudono le iscrizioni per 
partecipare alla Mostra di Fotografia artistica e documentaria alpina, 
che, come abbiamo illustrato nel precedente numero del Notiziario, 

verrà allestita al Circolo degli Artisti.

Scuola di ; Alpinismo « G. BOCCALATTE »

Come abbiamo preannuncia.o in occasione della redazione sull'attività svolta dalla 
Scuola dì Alpinismo di Torino durante l'anno XVII, questa Sezione ha deciso di con­
ferire un carattere permanente e continuativo alla Scuola stessa, e fare di essa un 
vitale centro di propaganda, di addestramento e di studio, intendendo in tal modo 
contribuire efficacemente, con l'assistenza tecnica e culturale, alla formazione di una 
coscienza e conoscenza alpinistica e montanara in tutti quei giovani desiderosi di 
dedicarsi all'alpinismo e allo studio della montagna.

Pertanto, fermi restanti i concetti e le norme fissate nel Regolamento generale 
della Scuola, redatto in occasione della sua fondazione (Vedi Notiziario Mensile C.A.I.
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Torino, mese marzo), la Scuola allarga, oggi, il campo delle proprie attività allo scopo 
di indirizzare i giovani nelle diverse forme d'alpinismo, a seconda delle stagioni 
in cui questo viene praticato, ed a partire da quest'anno XVIII, inizierà i corsi al prin­
cipio della nuova stagione invernale, distinguendo tre periodi di attività alpini­
stica, a ciascuno dei quali corrisponderà un regolare corso, secondo i programmi 
che verranno stabiliti, di volta in volta.

PERIODI DELL'ATTIVITÀ' ALPINISTICA

1°) Alpinismo invernale (Novembre-Marzo). — Durante detto periodo verranno 
gradualmente effettuate, in rapporto all'andamento della stagione e alle condizioni 
della montagna: a) gite sciistiche invernali; b) gite sci-alpinistiche invernali; c) gite 
sci-alpinistiche primaverili.

2°) Alpinismo primaverile (Aprile-Giugno). — In questo periodo verrà rivolta par­
ticolare cura all'addestramento dei giovani in salite su roccia, su ghiaccio e miste, 
alternando lezioni pratiche ed escursioni vere e proprie. Periodo di allenamento e 
di preparazione per l'alpinismo di alta montagna.

3°) Alpinismo Estivo (Luglio-Agosto). — Effettuazione di salite in alta montagna 
su roccia e ghiaccio. Perfezionamento nella tecnica alpinistica. Addestramento degli 
allievi nelle grandi salite miste, caratteiistiche delle Alpi Occidentali.

ATTIVITÀ' CULTURALE

1°) Corso teorico in Sede. — Parallelamente all'attività alpinistica ogni anno, in 
epoca che verrà di volta in volta tempestivamente fissata, si effettuerà un corso di 
lezioni teoriche sui seguenti argomenti: Equipaggiamento, alimentazione razionale, no­
zioni elementari di fisiologia - Principi! generali di tecnica alpinìstica - Alpinismo 
invernale - Storia e finalità dell'alpinismo - Geografia alpina - Pronto soccorso - 
Scelta e progetto di un itinerario alpinistico.

2°) Cinematografia e fotografia alpina. — Anche a questa importante attivi a verrà 
cercato di dare il maggior impulso possibile, tenendo speciali serate di proiezioni, 
documentarie e dimostrative, di filmi a passo ridotto, ed addestrando idonei ele­
menti alla ripresa cinematografica in montagna ecc.

3°) Monografie e studi. — Sarà pure cura della Scuola, in accordo con il Co­
mitato scientifico del C.A.I., di dare ampio sviluppo all'attività culturale scientifica, 
infondendo nei giovani la passione per io studio della Montagna. A tal riguardo ver­
ranno tenute apposite riunioni ed indetti concorsi a premio per la presentazione di 
monografie illustranti la Montagna sotto il suo diverso aspetto sociale, tecnico e 
scientifico.

ATTIVITÀ' DELLA SCUOLA PER L'ANNO XVIII

Presso la Sede sociale, la sera del 7 Novembre u. s. si è riunita la 'Direzione 
della Scuola di Alpinismo e, dopo aver discusso sugli argomenti posti all'ordine del 
giorno, ha deliberato di iniziare con il 26 Novembre p. v. il 1° corso relativo >all'Alpi- 
nismo invernale, per il quale è stato fissato in linea di massima II seguente programma:

26 Novembre - Prova degli iscritti al Colle del Vallone (m. 2652) - Valle Stretta.
3 Dicembre: Monte Tabor (m. 3177) - Valle Stretta.
17 Dicembre: Becca di Nana (m. 3010) - Valtournanche (Cheneil)
6-7 Gennaio: Gran Sertz (m. 3516) - Gr. Paradiso.
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21 Gennaio: Punta di Furggen (m. 3499) - Breuil.
28 Gennaio: Tsa Setze (m. 2820) - Cogne.
4 Febbraio: Rocca Bissort (m. 3036) - Valle Strétta.
11 Febbraio: Monte Matto (m. 3088) - Alpi Marittime.
25 Febbraio: Traversata Rif. Mezzalama (m. 3004) - Colle Breithorn (m. 3368) - 

Breuil (m. 2001).
3 Marzo: Croce Rossa (m. 3566) - Valle di Lanzo.

Con date da precisarsi nel periodo primaverile:
Ciamarella (m. 3676) - Valle di Lanzo.
Mont Gelé (m. 3515) - Valle di Ollomont.
Mont Dolent (m. 3821) - Val Ferret.
La Direzione della Scuola si riserva, di volta in volta, ed a seconda delle con­

dizioni della montagna di apportare le opportune modifiche al programma dell'attività 
invernale, fissando tempestivamente il giorno, e le località che saranno meta dei 
partecipanti.

NORME PER L'ISCRIZIONE

1°) Permanendo le norme e le modalità stabilite dal Regolamento generale, e 
premessa la conoscenza c'ell'uso degli sci, per questo primo corso dell'anno XVIII viene 
fissata una quota d'iscrizione di Lire 10. Tale quota si intende valida per la frequenza 
della Scuola durante tutto il periodo di durata del corso di alpinismo invernale. La 
quota dà diritto all'uso dei materiali di impiego collettivo, facilitazione nei viaggi 
ed all'accompagnamento degli Istruttori in montagna.

2°) Per ragioni organizzative e di disciplina, è assolutamente indispensabile venga 
osservato rigorosamente il termine di chiusura dell'iscrizione alle singole gite (fissato 
per le ore 22 di ogni venerdì precedente la data di partenza). La Direzione non ga­
rantisce in. nessun modo la partecipazione a coloro che chiederanno di iscriversi dopo 
il termine stabilito.

3°) Nel caso intervenissero nelle gite Soci non iscritti alla Scuola di Alpinismo, 
resta inteso che, previa autorizzazione a parteciparvi, avranno diritto di precedenza 
nell'iscrizione gli appartenenti alla Scuola di Alpinismo; e ciò vale principalmente per 
quelle gite che verranno effettuate in torpedone con conseguente limitazione di posti.

Le iscrizioni sono aperte e si ricevono presso la Segreteria del C.A.I., Torino, 
dalle 15 alle 18,30 di ogni giorno feriale.

* * *

Leggete sulla rivista del C.A.I. (n. 10-11) pag. 470, la circolare del Presidente della 
Commissione di vigilanza e coord. scuole di alpinismo - Michele Rivero.

Raddrizza molte idee in tema di alpinismo.

SOCI! USATE PER I VOSTRI SALUTI ED AUGURI LE CARTOLINE 

«PRO RIFUGI»

IN VENDITA PRESSO LA SEDE AL PREZZO DI LIRE 2 LA SERIE
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Nuove imprese alpinistiche extra europee 
compiute dall ’ Ing. PIERO G H I G LIONE

Alla fine di ottobre u. s. è sbarcato a Genova il nostro caro e valoroso consocio 
Ing. Piero Ghiglione, reduce dal suo lungo viaggio nel Sud-America.

E' ancora recente il ricordo dei suoi interessanti e coloriti resoconti inviati ai 
giornali dalle principali località visitate durante il suo viaggio attraverso il Venezuela, 
Panama, Colombia, Equador, Perù, Boiivia, Cile, Argentina, Uruguay, Brasile e Canarie; 
ma oltre questa notevole attività turistico-gior.nalistica il nostro Ghiglione, ancora una 
volta, si è affermato valente alpinista dotato di eccezionali qualità di resistenza, por­
tando un nuovo contributo alle affermazioni dell’alpinismo italiano nel mondo, con il 
compimento di una serie di notevoli ascensioni, di cui diamo qui appresso il preciso 
elenco:

1) Scalata il 20 luglio di due vette de! Cerro Aitar (5180 e 5280 m.) in Ecuador: 
prima ascensione assoluta compiuta con il tedesco Kuehm e il missionario salesiano 
Formaggio.

2) Scalata il 24 luglio, sempre in Ecuador, della massima vetta del Chimborazo 
(6318 m.) con i detti compagni, per una via nuova, direttissima, parete sud-est.

3) Scalata il 16 agosto in Bolivia, co! dott. Fritz, della massima vetta dellìliimani 
(6450 m.) per via nuova, cresta sud-ovest.

4) Scalata il 26 agosto del Sajama, la massima vetta della Bolivia, a 6530 m., in 
compagnia dell'ing. Prem: prima ascensione assoluta.

5) Scalata il 13 settembre del Tronador, anticima (3440 m.) del picco massimo 
(3470 m.), prima ascensione invernale assoluta col sig. Nòbl e sig. lògl; e del picco 
argentino del Tronador (3270 m.), prima ascensione italiana (12 settembre, da solo).

Questa Sezione è oggi particolarmente lieta di annunciare che i'Ing. Ghiglione, 
su proposta del Duca di Spoleto e del nolo Ing. Marcello Kurz è stato nominato 
membro dell'« Himalayan Club », a riconoscimento della sua infaticabile e costante 
attività e delle sue numerose imprese compiute nei principali gruppi montuosi del 
mondo.

Certi di interpretare i sentimenti di simpatia di tutti gli alpinisti torinesi verso 
sì benemerito consocio, porgiamo allìng. Ghiglione le più vive congratulazioni ed i 
migliori auguri per le future imprese.

SCI - SPORT - TENNIS 

ALPINISMO - ABBIGLIAMENTO

Sci: discesa - sialom - turismo 
Laminature 

altacchi - bastoncini in tutti i tipi

Vastissimo abbigliamento sportivo
Calzoni e Scarpe Speciali per Discesisti

CORSO RAFFAELLO, 18
Tel. 61.778
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Regioni Climatiche turistiche - Centri alpini - Escursioni - Panorami incantevoli 
Pinete saluberrime - Località pittoresche ■ Ottimi alberghi e ristoranti.

FERROVIE TORINO NORD

FERROVIA VALLI DI LANZO — Torino - Lonzo - Cere

STAZIONI Festivo (1)
festivo 

2)

Torino .... 7— 8.04 11.10 12 10 14.15 15.45 17.55 18.37 19.40 —
Ciriè .... 7.38 8.40 —— 11.43 12.41 14.52 16.18 18.34 19.18 20.17 —
Lanzo .... 8.01 9— — 12.04 12.59 15.13 16.36 18.55 19.40 20.38 —
Germagnano . 8.05 9.03 9.05 12.17 13.02 15.18 16.39 18.58 19.45 20.41 20.43
Pessinetto . 8.19 — 9.18 1245 15.32 — — 19.59 — 20.56
Cere .... 8.27 1 - 9.27 12.5S 15.40 — i 20.OS — 21.03

FERROVIA VALLI DI LANZO — Cere • Lonzo - Torino

(1) Dal 1° dicembre 1939 al 30 aprile 1940 limitato a Germagnano nei giorni precedenti i festivi.
(2) Dal 1° dicembre 1939 al 30 aprile 1940 si effettua anche nei giorni antecedenti i festivi.

STAZIONI Feriale Festivo Feriale Festivo Feriale Ftslito

Cere .... _ 6.04 — 8.40 10.43 — _ 13.30 — 17.42 18.16 — 21.10
Pessinetto . __ 6.11 — 8.46 10.49 — — - 13.41 — 17.49 18.17 — 21.17
Germagnano . 5.45 6.28 7.28 9.03 11.05 11.05 13.07 14.01 16.49 18.06 18.33 19.55 21.32
Lanzo .... 5.48 6.32 7.32 9.06 —■ 11.08 13.10 14.04 16.52 18.09 18.37 19.58 21.37
Ciriè .... 6.07 6.51 7.49 9.22 — 11.25 13.27 14.20 17.11 18.28 1S.55 20.14 21.54
Torino .... 6.39 7.25 8.24 9.53 — 11.55 13.57 14.50 17.42 19.02 19.2S 20.45 22.26

FERROVIE DEL CANAVESE - Torino - Rivorolo - Costelioniente - Pont

(1) Non si effettua dal 15 giugno al 31 agosto.

Feriale STAZIONI fariale Feriale Festivo (1)

6.18 8.13 14 40 18.32 19.02 p. Torino P. Susa . . . a. ■ 6 41 7.24 9.35 14.15 20.28 21.36
6.23 8.18 14.45 18.38 19.07 id. Dora......................... 6.36 7.18 9.30 14.10 20.23 21.31
6.53 8.47 15.14 19.07 19.38 S. Benigno......................... 6.10 6.52 9.04 13.44 19.57 21.05
7.10 9.04 15.31 1 J.23 19.55 Feletto...................................... 5.54 6.35 8.48 13.28 19.41 20.49
7.19 9.13 15.40 19-29 20.04 Rivarolo ................................ 5.47 6.28 8.41 13.22 19.34 20.42
7.26 9.2 • 15.47 20.11 Ozcgna...................................... — 6.19 8.32 13.13 19.25 20.33
7.33 9.27 15.54 — 20.18 Castellamonte .... — 6.11 8.24 13.05 19.17 20.25

7.20 9.14 15.41 __ 20.05 Rivarolo ............................... _ ■ 6.24 8.37 13.18 19.30 20.38
7.27 9.21 15.48 _ 20.12 Favria Oglianico _ 6.18 8.31 13.12 19.24 20.32
7.37 9.31 15.58 — 20.23 Valperga ................................ — 6.09 8.22 13.03 19.15 20.16
7.43 9.37 16.0* 20.29 Cuorgnè ................................ — 6.03 8.16 12.57 19.09 20.16
7.53 9.47 16.14 — 20.39 Pont...................................... — 5.52 8.05 12.46 18.58 20.05

Automobili: Torino - Cere - Chialamberto - Groscavallo - Forno Alpi Graie
STAZIONI Feriale Festivi

7— 
8.35
9— 
9.20
9.55

10.05

p. Torino ..................................................................... «•
Cere............................................................................

Cantei ra.....................................................................
Chialamberto.........................................................

Groscavallo (Fraz. i’ialpctta)..............................
Forno Alpi Graie..................................................

19.02 
17.42 
17— 
16.40
16.05 
15.50

19.28
18.10
17.25
17.05
16.35
16.20

Automobili: Torino - Cere - Ala • Mondrone - Bahne - Pian della Mussa
STAZIONI Feriale Festivo

7—
8.40
9.15
9.55

p. Torino...................................... a. -
Cere......................................
Aula......................................
Balmc......................................

4- Pian della Mussa

19.02
17.42
16.50
16.10

19.28
18.10
17.15
16.35

Automobili: Torino - Germagnano - Viù - Lemie - Usseglio _
Sabato 

e lunedi
Dal 15 
giucnv

STAZIONI Sabato 
e lune'ì

Dal 15 
giugno

13.57
13.07
12.15

Feriale Feilirr

7—
8.05
8.50
9.25

10—

1 1'1

14.15
15.20
61 —

17.55 
19—
19.45 
20.20
21 —

p Torino......................................................... a.
Germagnano............................................
Viù...............................................................
Lemie.........................................................
Usseglio..................................................

, Margone............................... •

1 8.24
7.28
6.35
6—
5.3)

111

19.02
18.06
17.10
16.30
16—

19.28
18.33
17.30
16.45
16.15 
-d

Per informazioni o schiarimenti rivolgersi:
FERROVIE TORINO-NORD - Corso Giulio Cesare, 15 - Telefono 22-642

RIDUZIONI alle: comitive



PIANO QUADRIENNALE
lavori delle Alpi Occidentali

Dopo il necessario lungo periodo di preparazione, il piano quadriennale lavori 
delle Alpi Occidentali, è decisamente passalo dalla fase organizzativa a quella esecutiva.

Detto « Piano » era stato studiato minutamente e direttamente predisposto esclu­
sivamente dalla Presidenza Generale del C.A.I., la quale ne ha affidato l'esecuzione 
ad una speciale Commissione, di cui fanno anche parte elementi delle superiori ge­
rarchie.

L'organizzazione del lavoro, assai complesso per le necessarie sue interferenze 
con altri enti, è stata portata « a punto » fra innumerevoli difficoltà pur avendo incon­
trato il più benevolo appoggio da parte delle Autorità. Trattasi di un complesso di 
lavori di varia importanza, suddiviso in circa 150 voci: per ciascuna, dev'essere pre­
sentato all'Autorità competente, a scopo di approvazione e di vigilanza, non sol­
tanto il progetto con tutti i suoi particolari costruttivi, organizzativi, decorativi (in 
media, una ventina di disegni per ogni lavoro; il tutto in 6 copie), ma anche con 
tutta la documentazione amministrativa, preventiva e consuntiva, seguendo la mac­
chinosa ma necessaria regolamentazione prevista dall'apposita legge.

Dopo l'esame da parte dei competenti uffici delle varie Autorità superiori (com­
plessivamente 7 Uffici, il che implica 14 passaggi delle « pratiche », per i soli progetti), 
si deve addivenire ai regolari appalti nelle forme e modalità stabilite dalla legge, se­
condo le caratteristiche di ogni singolo lavoro.

Dato l'ambiente nel quale debbono compiersi le opere, è sempre difficilissimo tro­
vare imprese che si assumano l'incarico: per talune costruzioni, come ad esempio 
nella Catena del M. Bianco, si dovette indire due volte l'appalto, ed alla seconda 
volta, su 20 ditte invitate, una sola si è presentata e, dopo il sopraluogo, non voleva 
più saperne!

Assegnati i lavori ed eseguita la burocratica trafila di verbali, contratti, ecc. oc­
corre agevolare l'opera organizzativa dell'impresa, sorvegliarne l'attività, vincere le 
difficoltà per avere i materiali (cemento, legname, ferro), coadiuvare nell'organizza­
zione dei trasporti, risolvere tutti gli imprevisti, numerosi, come è noto, in alta mon­
tagna: il tutto in continuo contatto con le competenti Autorità locali e centrali. Perciò, 
intensa corrispondenza, continui contatti con i vari uffici, frequenti sopraluoghi.

L'ingranaggio funziona ora bene, grazie alla volonterosa collaborazione dei sin­
goli uffici e della Presidenza del C.A.I.; l'unica costante incognita: le condizioni atmo­
sferiche che (particolarmente nella decorsa estate) scombussolano i programmi di lavoro.

Riassumiamo brevemente quanto è stato fatto e la situazione attuale, alla chiusura 
cioè della stagione lavorativa 1939-XVII in alta montagna, per quanto riguarda i rifugi 
che interessano da vicino la Sezione di Torino del C.A.I.:

I Rifugio Fratelli Bechis (Laghi dell'Albergian). — Completati i lavori di riparazione e 
di sistemazione. Consegnato all'Autorità Militare.

Rifugio Fasiani alla Coppa (Valle Thures). — Completati i lavori di riparazione e di 
sistemazione.

Rifugio 3° Alpini (Valle Stretta). — E' all'esame dell'Autorità il progetto per note­
vole ampliamento, sistemazione generale, costruzione acquedotto e strada rota­
bile d'accesso.

r Rifugio Szarfiolti (Vallone di Rochemolies). — Lavori di sistemazione e di riparazione 
già appaltati.

7



Rifugio M. Moli nari (Val Galambra). — Ampliamento e sistemazione generale: pro­
getto in corso di allestimento.

Rifugio Chabriere (M. Chabriere). — Completati i lavori di riparazione e di sistema­
zione. Consegnato all'Autorità Militare.

Rifugio Vaccarone (Valle di Clarea). — Completati i lavori di sistemazione e di ri­
parazione.

Rifugio del Gias (Valle di Clarea). — Completati i lavori di sistemazione e di ripa­
razione. Consegnato all'Autorità Militare.

Rifugio Tazzetti (Valle di Usseglio). — Lavori di ampliamento e di sistemazione gene­
rale, in corso di esecuzione.

Rifugio di Peraciaval (Valle di Usseglio). — Lavori di ampliamento e di sistemazione 
generale, in corso di esecuzione.

Rifugio Gastaldi (Valle di Ala). — Terminati i lavori di riparazione e sistemazione ge­
nerale del vecchio rifugio.

Terminata la costruzione della rotabile attraverso il Piano della Mussa; in corso 
di esecuzione i lavori per la teleferica di servizio Piano della Mussa-Rifugio Ga­
staldi. Appaltati i lavori di notevole ampliamento e di sistemazione generale del Ri­
fugio Albergo.

Costruita la mulattiera dal Rifugio Gastaldi al Colle delle Vigne.
* Rifugio di Sea (Valle Grande di Lanzo). — Nuova costruzione. Progetto in corso di 

allestimento.
Rifugio delia Gura e Paolo Daviso (Valle Grande di Lanzo). — Completati i lavori di 

riparazione e di sistemazione dei due rifugi e costruito il sentiero di collegamento 
tra i rifugi stessi.

Rifugio des Glaciers (M. Bianco). — Costruzione in via di ultimazione.
• Rifugio dell'Esfelletfe (M. Bianco). — Costruzione in via di ultimazione.

Rifugio del Miage (M. Bianco). — Nuova costruzione: finito il notevole scavo di 
roccia; sistemata la strada mulattiera dal lago Combai su tutta la morena del Miage; 

costruito in viva roccia il sentiero dal Ghiacciaio al rifugio. Teleferica: inizio scavi 
e costruzione blocchi d'ancoraggio per la teleferica trasporto materiali al Rifugio 
Gonella.

Rifugio Gonella al Dome (M. Bianco). — Nuova costruzione: lavori già appaltati e con­
segnati all'impresa; id. per la teleferica per trasporto materia e r fugio de' Miage- 
Rifugio Gonella.

Rifugio Quintino Sella ai Rochers (M. Bianco). — Ampliamento e sistemazione generale: 
progetto in corso di allestimento.

Bivacco fisso al Picco Eccies (M. Bianco). — Finito e completamente sistemato, com­
preso l'arredamento.

Rifugio Torino (Colle del Gigante). — Completati i lavori di riparazione e siste­
mazione della Capanna Margherita.

Eseguiti gli sbancamenti ed appaltati tutti i lavori (compreso l'acquedotto) 
per il notevole ampliamento e la sistemazione generale del Rifugio Albergo Torino.

Costruito il primo tronco La Palud-Mont Frety della teleferica di servizio; 
appaltato il secondo tronco. In allestimento il progetto esecutivo della funivia tu­
ristica Entrèves-Colle del Gigante.

' Rifugio Boccafalte-Piolti elle Jorasses. — Nuova costruzione: eseguito lo sbancamento 
in roccia, appaltati e consegnati i lavori della nuova costruzione, compreso l'ac­
quedotto.

Rifugio Elena (Val Ferret). — Nuova costruzione: progetto ultimato.
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Rifugio d'Amianthe (Valle d'Ollomont). — Completati i lavori di riparazione e di si­
stemazione.

Rifugio Gnifelti (M. Rosa). — Progetto in corso di allestimento, per l'ampliamento e 
la sistemazione generale.

ALTRI LAVORI ESEGUITI NELL'ESTATE 1939.
Rifugio Mezzalama. — Ricopertura totale in lamiera zincata del rifugio (ad opera della 

Sezione).
Rifugio Principe di Piemonte al Colle del Teodulo. — Intonacatura e rinzaffatura completa 

delle pareti del rifugio; sistemazione del gabinetto con costruzione di una nuova 
fossa di scarico; sistemazione del caminetto (ad opera della Sezione).

Bivacco fisso Cesare Fiorio al Col Tournanche. — Costruzione completata, in attesi 
di piazzamento. Trasportato a Valtournanche ed in consegna all'lng. Sandro Fiorio 
munifico donatore del Bivacco.

Rifugio Onelio Amprimo (Val di Susa). — Il 18 giugno, alla presenza del Presidente 
della Sezione di Susa del C.A.L, S. E. Ferretti, in rappresentanza del Presidente Ge­
nerale, delle Autorità Provinciali e locali e di numerosi alpinisti, la Sezione UGET- 
C.A.L di Torino, ha inaugurato il nuovo rifugio al Pian del Corvetto in località 
Rio Secco, costruito dalla Sottosezione Uget di Valle Susa e dedicato alla me­
moria di Onelio Amprimo, caduto in A. O. I. Madrina del rifugio, la madre del 
Caduto.

Il rifugio che dista ore 2,15 da Bussoleno, è stato iscritto alla Cat. B. Ser­
vizio d'alberghetto dal 15-6 al 15-9. Chiavi presso Sottosezione di Bussoleno.

NOTIZIE VARIE
SENATORE PROF. EUCLIDE SILVESTRI.

La nomina dell'lng. Euclide Silvestri a Senatore del Regno ha riempito di vivo 
compiacimento tutti gli alpinisti torinesi, che lo ricordano con viva simpatia per averlo 
avuto loro Presidente di Sezione, e attuale Presidente Onorario. L'Ing. Silvestri da 
grande appassionato della montagna e per il C.A.L, è sempre intervenuto, ogni qual­
volta si palesava la necessità, per aiutare la nostra Sezione a risolvere problemi di 
vitale importanza per la vita stessa della Sezione.

Al neo Senatore la Sezione di Torino del C.A.L porge le più vive felicitazioni.

NECROLOGIO.
La Sezione di Torino dei C.A.L partecipa con vivo dolore la morie avvenuta re­

centemente, del Signor Giovanni Giacobi, attivo Presidente della Sottosezione Alfa, 
da anni conosciuto ed apprezzato negli ambienti alpinistici. La Sezione di Torino 
rinnova le sue espressioni di cordoglio alla famiglia ed alla Sottosezione Alfa.

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE.
Per disposizione della Presidenza Generale l’attuale Consiglio Cirettivo della Se­

zione di Torino del C.A.L è riconfermato in carica per l'anno XVIII.

COMITATO PROVINCIALE DEL C.O.N.I.
In sostituzione degli Uffici Sportivi della Federazione dei Fasci di Combattimento, 

sono stati costituiti i Comitati Provinciali del CONI.
A far parte di detti Comitati Provinciali entreranno i Presidenti de.le Sezioni Pro­

vinciali del C.A.L, le quali, in tal modo, vengono ad avere, per gli oggetti di com­
petenza dei Comitati Provinciali, giurisdizione provinciale. Pertanto, le Sezioni del
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C.A.I, non situate in capoluoghi di Provincia si rivolgeranno alle Sezioni Provinciali 
del C.A.I., per quanto possa occorrere presso tali Comitali. Tutti gli altri rapporti, 
sia tecnici che organizzativi e finanziari, continueranno ad intercorrere con la Presi­
denza Generale come per il passato.

BIBLIOTECA. Un vecchio uso che sarebbe gradito veder riprendere.
Notevole è l’attività scientifica e letteraria svolta da numerosi soci della nostra 

Sezione e frequentemente avviene di leggere su libri e giornali recènsioni di libri 
e di articoli da essi pubblicati. Era d'uso un tempo fare omaggio alla Biblioteca Sezio­
nale di una copia del libro o di un estratto della pubblicazione, specie se l'argomento 
era in qualche rapporto colla montagna o se per altri motivi si presentava di vasto 
interesse.

Sarebbe molto gradito veder riprendere tale simpatica consuetudine, che, mentre 
contribuirebbe a tener aggiornata la nostra Biblioteca (la prima d'Italia nel suo campo), 
si presterebbe pure a dar conoscenza ai Soci, con una segnalazione sul presente No­
tiziario, dell'avvenuta pubblicazione.

Nuovi libri
LUIS TRENKER: « Berge in Schnee » - (donato dal Socio Pinardi).
WILLY MERKE: « Ein weg zum Nanga Parbat » - (acquistato).

Riviste da leggere.
Dai periodici ultimamente pervenuti indichiamo i seguenti articoli di carattere re­

gionale o di presumibile particolare interesse per i Soci:
« DIE ALPEN - LES ALPES » Rivista del C. A. Svizzero - Settembre 1939, pag. 336: 

Rudolf Wyss: «Die Alpinen Unglucksfalle der Jahre 1935-1938 ». - Statistica delle di­
sgrazie alpine in detto periodo con commento ed esame della loro ripartizione sta­
gionale e regionale e deduzioni sui coefficienti di pericolosità.

« L'UNIVERSO » - Settembre 1939, N. 9 - « L'Istituto Geografico Militare alle grandi 
esercitazioni dell'Anno XVII ». - Interessante esposizione del rilievo aereofotogram­
metrico eseguito nell'Agosto 1939 sulla zona Fraitève - Sises con annessa carta al 10.000 
ricavata da detto rilievo e comprendente il Colle del Sestriere ed adiacenze.

« L'UNIVERSO » - Ottobre 1939, N. 10 - Dr. Mario Esposito: « Francesco Petrarca 
primo alpinista e primo uomo moderno ». - Prima traduzione della edizione critica na­
zionale delle opere del Petrarca della nota lettera sulla ascensione al Mont Ventoux, 
scritta il 26 Aprile 1336 e ritenuta il documento iniziale dell'alpinismo militante.

GRUPPO FEMMINILE U.S.S.I. DEL C.A.I.
Assemblea Generale delle Socie (Martedì 5 dicembre - ere 21)

Tutte le Socie sono invitate a parteciparvi, le assenze non sono giustificate se 
non per ragioni di malattia. La Presidenza.

Rettifica. — Nel numero precedente venne pubblicato: che nel marzo 1940 si sa­
rebbe svolta a Salice d'Ulzio la 1a edizione della 2a « COPPA BORGHI » anziché 
« COPPA BREZZI ».

Gruppo sciatrici, — Col prossimo dicembre avranno luogo ogni domenica gite 
sciistiche di istruzione e di allenamento. Le iscrizioni si riceveranno entro OGNI SA­
BATO NON OLTRE LE ORE 17. Le località saranno scelte di volta in volta tenendo 
conto delle condizioni di neve e possibilità logistiche.

Orario di Segreteria. — Dalle 18 alle 19 di ogni giorno.
La Presidente riceve al giovedì e al sabato dalle 18 alle 19. _____ • 

Direttore Responsabile: Guido Derege di Donato

S. P. E. (Società Poligrafica Editrice) - Via Avigliana, 19 - Torino



TORINO - Piazza Carlo Felice IO

Le LANE {
I BORGOSESIA 8

vi forniscono J 
J indumenti J 
J caldi e della u 
5 massima X

leggerezza! J

ARTICOLI PER MONTAGNA - SPORT 
POSATE PER VIAGGIO 

RASOI A MANO E DI SICUREZZA 
ARTICOLI CASALINGHI - POSATERIE

Olivetti studio 42

racchiude nelle dimen 
sioni di una portatile 
la robustezza e l’effi 
cienza della macchina 
da ufficio
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* RAVELLI 7^ fiiù có-tnfièeló- arid-ó-’itline.nto-
SCI da discesa, turismo, salto, corsa

TORINO
Corso Ferrucci 70

Telef. 31.017

Za mylitM fiu-duMane. dMe. Za<te: 
Lamborghini - Persenlco - Pinto - Sail - Wisrtler 
di Dobbiaco - Zanni - Tallero - Johansen & Nilsen 

- Gresvig - Hagen - T. H. Hansen - Eriksen

Tram n. 3-5-12-1
SPECIALITÀ LIMINATURE 

RIPARAZIONI - AFFITTO - CAMBI

Bastoncini - Scioline - SCARPE nuovi modelli .

Amaro BaìrO
2nd.i<i^ieMa&-i(k in aita montagna. ! .
Da bersi puro, con acqua, caffè, fhe, ecc.

TORINO - Via Giuseppe Romba 15

LABORATORIO FOTOGRAFICO

MARIO PRANDI
TORINO

Via Alfieri 24 - Via Giovanni Pra i 2 
Telefono 42.704

APPARECCHI ED ARTICOLI
PER LA FOTOGRAFIA

CALZOLERIA ALPINA

CIPRIE
PROFUMI

1 
COLONIA

I 
CREME

FEDELE CASTAGNERI
TORINO - Via Madama Cristina, 6

IDOLO
ARTICOLI PER ALPINISMO E SCI

Calzature per sci - montagna - caccia 
con chiodatura speciale in gomma

S. A. ULRICH -TORINO
Presso i migliori Profumieri chiedete 

FLACONE PROPAGANDA 
COLONIA IDOLO

oppure inviate L 4- anche in 
francobolli direttamente alla

S.A. ULRICH-TORINO-C. RE UMBERTO, 6



iM/mAoSÌ
TORINO

Via S. Teresa 1 - Telef. 42.893
Cesa fondata nel 1895 - Fornitrice delle Reali Case

Sartoria e confezioni per Uomini e Ragazzi

Tulio l'equipaggiamento alpinistico

Campioni e listini gratis a richiesta Sconti special' ai soci del C A. I.



S. P. E. - Via Àvigiiana, 19 - Torino - Tel. 70.651
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